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radio 
PROGRAMMI 

Walter C h i a r i . 

tv rete 1 
13 ,00 Ja /^ conce r t o 

• Sotin/ Ro l l in i » 

13 ,30 Te leg io rna le 

13,45 Speciale Pa r l amen to 

18,15 A t u t t o v o l u m e 

19 ,20 Tarzan e la dea verde 
Fi lm (li hi.H irci * L I! cr \ 
MffnU ' i B r c j ( Prm'fl l ' j r ' e 

19,45 A l m a n a c c o 

c!el g i o r n o dopo 

Te leg io rna le 

radio 

2 0 , 0 0 

2 0 , 4 0 

2 2 , 0 0 

2 2 , 4 5 

2 3 . 0 0 

C i n e m a ri a l t r i t emp i 
F i lm di Siene r c n Lea Pa 
co.ani e //Alter CI ari 

P r o i b i t o 

Te leg io rna le 

Ogg i al P a r l a m e n t o 

tv rete 2 
1 3 , 0 0 Te leg io rna le 

13,15 C o n c e r t i n o : 

Napo l i Cen t ra le 

18 ,15 O s s e r v i a m o la v i t a 

13 ,45 Seconda v i s i o n e 
< La donna d i f iori • ccn 
Ubaldo L a / 

19 ,45 Te leg io rna le 

2 0 , 4 0 I I b o r s a c c h i o t t o 

2 1 , 5 5 V ideosera 
€ Mar i lyn mi to cl.e vi^e » 

M u s i c i s t i de l X X secolo 
« Luciano Beno con Cathy 
Berberian » 

22,45 

2 3 , 3 0 Te leg io rna le 

PRIMA RETE 

G OR -.AL r RADIO ere / 8 9, 10 
1? U 14 VJ IP 19 21 23 
^re 0 S t a ' e i e j tanun» 3 43 Leo 
yi e io iten.'» 8 6.0 G a l i t ' ia 5 
Ve »<' ic 10 25 Per ci 5 i c a 'a 
< ai 'p^na 11 C. j ^ r ' o 'a geu'e can 
M 11 „0 S j l l a a 12 Gì O.alc i t 
[iar. la a <j o r t o 12 -C Samad' » 
13 „C ;.' i cali " n " - 14 20 C e [ -
e i riu r <lere 1J X Sai'uVh 15 ' j , 
Dis.ro roste 15 :0 Pri i ina 16 15 
i i ta ! t con n„ 1? Ct) l i . c n t r i 
c n ni V l"J 18 35 C c i ' r i / i r,-ii e 
19 20 I ( 'Ccj isn in i della ieru 
I ar»a no i ic . i le 20 33 Ci. larre » 
ci i-arr. i t 21 05 On e't .o Eu i f 
pa 21 -10 D_ncre In r iMi»ra 22 
J J : : C U I e alla /e - j 23 1C O-gcj 
i Parlali » t.. 

SECONDA RETE 
GIORNALF RADIO ore 6 20. 7 3C 
3 30. 9 30, 10 12,30 13 30 15.30 
16 ,0 1S J0 19 30 70 30 c e 6 
Un altro gicrno 7 35 B icn viarj 
gio, 8 45 Spazio p f due 9,32 
Tua per seniore Claudia 10.12 Le 
vacanze di sala F 11 32 Vacanze 
in musica, 12,10 Trasniissicm re­
gionali 12 45 Le nu l le e una bet­
te, 13.40 Le grandi pagine 14 
Trasnussicni regionali, 15 Gl i o-
spi t i , al termine i l punto, 15,45 
Botta e risposta 17.30 II mio a 
rinco mare 17,55 Ult imissime da ; 
18 33 Radiodiscoteca, 19,50 Su-
personic 21,29 Radio 2 ventuno* 
ventinove, 22.30 Panorama parla­
mentare. 

TERZA RETE 
GIORNALE RADIO ore 6.45, 7.45, 
10 45. 13.45, 18,45, 20,45. 23,10. 
ore 6 Quotidiana radiotre, 8.45' 
Succede in I tal ia. 9 Piccolo con­
certo. 9.55 Tutte le carte in ta­
vola, 10,55 Musica operistica, 11 
e 35- Teatro musicale arrericano, 
11,55 Come e perche. 12,10 Long 
Playing, 13 Disco c lub; 14 Don 
Perhmpino. 14,59 Brahms. 15.30. 
Un certo discorso estate, 17 Cro-
nogiornale, 17,30 Nuovi concer­
t i s t i , 18,15- Jazz Giornale. 19.15-
Concerto della sera; 20. Pranzo a l ­
le ot to, 21- L'annaspo, 22.40. Ta­
stiere. 

televisione svizzera 
Ore 15,25- Ciclismo- Tour de France; 19,30. La TV dei ragad i , ."0.30 
Telegiornale; 20,45- Obiett ivo sport. 21,15- Balla che t i passa, --"1.45: 
Telegiornale; 22 Enciclopedia TV; 23 Ciclismo- Tour de France; 23.10 
Ciao Guliver. F i lm con Lucia Bose, Antonello Campodif ior i , .Sydney 
Rome - Regia d i Carlo Tuzi i ; 0,55 Telegiornale 

televisione capodistria 
Ore 20,55 L'angolino dei ragarn. 21,15 Telegiorna'e 21.35 II - rut t ine, 
22 05. Musicalmente. 52.45 Passo d i dinza «Cenerento la». Seconda 
parte - Musica d i Serghiei Prckcfev. 

Enorme folla a Verona per la seconda opera 

Improvviso diluvio sull'Arena 
salva la dolce Aida dalla tomba 
Kiprt'Ho rallestiiiH'iito dello scorno anno - Migliorata la compagnia ma peggiorato il 
direttore - Successo non trionfale per uno spettacolo dal limitato interesse artistico 

dalla prima pagina 

[situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 

Il hefc «ri Mt 

Betono 
Verena 
T r i n i * 
Ventila 
Milane 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Plta 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campeb. 
Bari 
Napoli 
Poterne 
SJN.Leuca 23 
Calamaro 33 
Raggio C. 23 
Mettine 24 
Palermo 25 
Catania 21 

1 * 30 
18 7 t 
19 34 
1» 27 
17 37 
15 27 

np r.p 
20 2 * 
17 2» 
20 2 * 
1» 24 
21 
17 

24 
24 

20 3 f 
14 29 
1» 31 
21 27 
25 
21 

23 
29 

Alghero 
Cagliari 

19 24 
29 
2S 
32 
29 
27 
32 

19 25 
20 31 

I-a situazione meteorologica sull'Itali» non ha subito, nelle ultime Tenti* 
quattro ore. Tarlanti degne di rilievo. L'anticiclone atlantico si estende 
M-mprc. con una fascia di alta pressione, verso l'Italia e Terso II bacino 
del Mediterraneo controllando il tempo su tutta la penisola, reniate an­
cora. nel bassi strati atmosferici, una moderata circolazione di correnti in­
stabili provenienti da levante, che provocano «ma certa variabilità Mille 
Tre Venezie e sulle re-cionl adriatiche. Ma. in sostanza, il tempo odierno 
si manterrà buono sa tutta la penisola e sarà caratterizzato da scarsa at­
tivila nuvolosa ed ampie zone di sereno. Si potranno avere formazioni nu­
volo-* h-r-TtoUrl più accentuate sulle Tre Venezie, sulle regioni dell'alto r 
medio Adriatico ed anche sulle isole e h* estreme regioni del meridione, a 
cauvi di «ma moderata linea di Instabilità proveniente dal Mediterraneo 
occidentale. La temperatura si mantiene generalmente Invariata con va­
lori allineati con l'andamento stagionale. 

Sirie 

Editori Riuniti 

PREMIO IGLESIAS 

Christine Buci-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 
Una lettura teorico-critica.dì Gramsci condotta sull'edi­
zione) integrale dei Quaderni che riconduce l'intera 
materia a una chiave problematica unificante: la teo­
ria dello Stato. 

Traduzioni di Claudia Mancina e Giuseppe Saponaro • 
- Nuova biblioteca di cultura > • pp. 472 • L 4500 

2 edizione 

DALL'INVIATO 
VERONA — Ancura una volta 
ti cielo pietoso ci ha rispar­
miato la morte di Aida e di 
Radames Proprio come e ac­
caduto alla prima dello scor­
so anno, nel momento in cui il 
traditore scendei u nella tom­
ba un diluvio ducquu yelata 
si è ubbuttuto sul te in più egi­
zio. sull'ai chestra e sul pub­
blico che uremica la pluteu e 
gli spalti Proprio il pubblica 
del subuto e della papalurissi 
ma Aida- alti e Ji> mila persa­
ne schiacciate spalla a spalla. 
arrivate in pullman, in mac­
china. in tiena da ugni parte 
d Italia per godei si hi gì un le 
sta musicate e spettucolaie 
ihe. coH'aiuta di Veidi. sem­
bra seinnt e miai a ed ei citati 
te In uitestu cui ti ice. anche la 
fuga sotta la piaggia fa parte 
del dueitimentu Cosicché. ie-
yistiata il latto, poti emina 
chiudere qui la cionaeu di 
una serata che. sul piano arti­
stica non Ita riservato parti­
colari motivi di interesse 

Dal punto di vista dell'alle­
stimento. l'edizione e la mede­
sima della scarso unno, espai -
tata anche con successa a 
Berlina Favarei ali. come sia­
mo. ad un sistema di razio­
nali riprese, non ci disturba 
in edere scene e regia. Vor­
remmo tuttavia che esse fos­
sero degne di essere riviste. 
Questa, purtroppo, non ci 
sembra il casa, ne per la re­

gia dt Carlo Maestrini, pom­
posa e vacua, ne, almeno in 
parte, per i bozzetti di Vit­
torio Rossi. 

Diciamo « in parte « perchè 
quest'ultimo ha un bell'inizio 
il tempio scabro, monumen­
tale costruita in apparenza 
nella medesima pietra dell'A­
rena, promette un'impostuzio-
ne vigorosa che poi peto si 
spente cedendo alle esiyenze 
spettacolan Muestiini, regista 
di tecch'.u unitine, non hit 
neppuie la stessa teine par 
teina Egli non cena mui di 
sottrarsi all'oleografia. Abban­
dona a se stessi i persunugin 
cai loia ridicoli gesti melo-
diammiitici e concentiu tutta 
l'attinta nelle munone ti uni 
tuli del Campo di Matte com­
parse a ( entuiuiu e paioli di 
rame in testa Le duine di Ila-
betta Fusctllu. altrettanto tut-
dizionali. netti piano i vuoti 

L'ima novità il ueneiule 
vincitoie. che avrebbe dovuta 
venir calata dall'alto della ri­
pida scalinata ni una portan­
tina sorretta da otta forzuti. 
ha preferito scendere l'erta 
cai propri piedi, seguito dalla 
poi Iantina vuota Radumes. si 
sa. e un eroe prudente dopo 
aver vinto senza fatica gli E-
tiapt. ridotti da Maestrini a 
un branca di scalzacani, evita 
saggiamente di precipitare a 
testa in giù tra flauti e violi­
ni 

Risolto così il trionfo sceni­
co. restava quella sinfonica-
vocale Purtroppo anche qui 
le cose sono piuttosto scial­

be La compagnia è un po' mi­
gliore di quella dello scorso 
anno, ma, in compenso, il di­
rettore e di gran lunga peg­
giore. Al posto di Molmari 
Pradellt che, se non altro, ha 
un mestiere sicuro, c'è Antan 
Guadagno, tipico maestro da 
« spedizioni punitive » all'este­
ro. Privo di idee, confuso nel­
l'esecuzione, incerta tiu corse 
precipitose e indugi saporite­
li, egli ha mandato decisa­
mente fuori stradu orchestra 
e cori, altre ai solisti i quuli 
cercavano di salvarsi nelle 
grundi arie, lasciando cadere 
il resta m modo appiossima-
tuo 

Tutto ciò con una vampa-
yniu che airebbe invece ytan 
bisogno di una guida sicura 
Aida e Maria Pai azzini, una 
lecente scopertu. cantante di 
bella finezza più che di gran 
volume, ella uccentuu natural­
mente l'aspetto intimo e me­
lanconico di un personaggio 
destinato alla sconfitta Emer­
ge quindi, per canti asta, tu fi-
guru di Amneris che. imperso­
nata da Vlorica Corlez. domi­
na senzu fatica, coll'autorità 
delle emissioni e del gesto. 
Tra le due danne Gianfranca 
Cecchele (Radames) propende 
anche vocalmente dalla parte 
di Aida con gli anni lui perso 
un po' dell'antica prepotenza 
sonora, acquistando però e-
quilibrio e misura. Un diret­
tore intelligente l'aiuterebbe 
anche a raggiungere una mag­
giore incisività. Guadagno non 
se ne cura, così come abban­

dona al suo destino l'Amona-
stro di Garbis Bovagian che 
pure non sembra privo di na­
turali doti. In queste condi­
zioni si salvano solo le vec­
chie volpi, come Bonaldo 
Giaiotti. un gran sacerdote dt 
imponente autorità. Ivo In­
gram (faraone), Aronne Cero­
ni e Mila Zanlari completano 
l'insieme 

Xel complesso, insomma, 
im'Aida tuti'altro che memo­
rabile, a conferma di un me­
todo antiquato di direzione 
del teatro. Un metodo tipica­
mente « impresariale » che 
punta su un elemento di suc­
cesso (il fasto dell'allestimen­
to o il divo di cartello o la 
popolarità dell'opera) trascu 
landò tutto il resto. Tanto più 
che gli « esauriti » si fanno e-
gualmente e il pubblica esti­
vo non ha grandi pretese 

Anche un pubblico di bocca 
buona, tuttavia, non e ottu­
so La riprova sta nella man­
canza di quel rovente entusia­
smo che caratterizza le yrandi 
serate areniane. Non rilevia­
mo neppure qualche mormo­
rto nei riguardi del direttore. 
Bastano gli applausi « cordia­
li ». Quando ci sono 20 mila 
persone e non si leva un tuo­
no, si è fatta — ce lo consen­
ta il sovrintendente Cappelli 
— un buco nell'acqua. Senza 
allusione a quella caduta al­
l'una di notte e di cui non è 
certo responsabile. 

Rubens Tedeschi 

Diecimila alla fesla del Redentore 

Il tutto esaurito a Venezia 
per la «famosissima notte» 
Il bacino di San Marco gremito di turisti e veneziani - Fuochi d'artificio e fiaccolata al 
Lido - La prima celebrazione nel 1576: una tradizione popolare ininterrotta per 401 anni 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA — Tra botti colora­
ti dei fuochi d'artificio, tra 
tonnellate di anguria, fiumi di 
vino e bagni notturni sulle ri­
ve sabbiose- del Lido, decine 
di migliaia di cittadini vene­
ziani e di turisti hanno con­
sumato, nella notte di ieri, la 
« gioia del Redentore », la 
quattrocentounesima edizione 
della più attesa ricorrenza 
della Serenissima. 

La solita, splendida cornice 
del bacino di San Marco, ha 
avuto anche quest'anno la sua 
festa di luce, di allegria, di 
popolo; migliaia di lampioni 
hanno illuminato per qualche 
ora una scena d'altri tempi: 
piazza San Marco gremita di 
gente, tanta da renderne dif­
ficile l'attraversamento, la lun­
ga passeggiata delle Zattere 
affollata di veneziani e di tu­
risti curiosi, le numerose « al­
tane» (i classici terrazzini po­
sti sopra i tetti delle abitazio­
ni veneziane) della Giudecca 
popolate di comitive festose, 
di tavole imbandite, rumoro­
se di canti antichi non anco­
ra dimenticati. E su ogni co­
sa si poteva ancora avverti­
re il carattere magico del­
la festività che fu celebrata 
per la prima volta nel lontano 
1576 dai veneziani superstiti 
dopo l'ultima ondata di peste. 
che in realtà non fu l'ultima 
in ordine di tempo ma sola­
mente una delle frequentissi­
me epidemie che dissangua­
rono con rara precisione i ce­
ti più umili della città lagu­
nare a partire dalla seconda 
metà del XVI secolo fino al­
la metà del secolo successivo. 

Per quella occasione i ve­
neziani dedicarono ex voto 
un ennesimo tempio alla divi­
nità che li aveva salvati dalla 
crudeltà e dal cinismo delle 
classi più abbienti e più dife­
se: la candida facciata del 
« Redentore » fu realizzata sul­
le rive della Giudecca (il pri­
mo ghetto ebreo della città) 
dal genio del Palladio che a 
Venezia e in tutta la Repub­
blica Serenissima ebbe spes­
so modo di far ammirare la 
sua arte. 

Per quattrocentouno anni la 
tradizione non è mai stata ab­
bandonata: puntualmente, an­
che se in misura minore in 
tempi difficili, centinaia di 
barche hanno affollato il ca­
nale della Giudecca e il baci­
no di San Marco nella « famo­
sissima notte» come la chia­
mano con affetto i veneziani: 
« canti e soni » si sono leva­
ti. ora per sfuggire psicologi­
camente. sia pure per breve 
tempo, alla nevrosi delle cri­
si economiche e politiche del­
la Repubblica veneziana, ora 
per festeggiare i suoi succes­
si. dalle acque oscure della 
lacuna. 

Anche in questi ultimi an­
ni, nella Venezia del turismo 
di massa, occupata pacifica­
mente, ma non senza qualche 
piccola violenza culturale, dal 
turista frettoloso e superficia­
le che vuole vedere e tocca­
re tutto nell'arco di due-tre 
giorni, la celebrazione ha con­
servato sostanzialmente il suo 
carattere originario di festa di 
popolo. Anche se il momento 
profano., bisogna ammetterlo. 
ha progressivamente invaso Io 
spazio destinato in origine al 
rito amerò. Inevitabilmente. 
della antica, cefebraxiooe è ri­
masta l'occasione dell'euforia, 
della festa collettiva; è una 
notte speciale per la apertale-
ratezxa, in cui la gente can­
ta, ride, danza, si diverte, di-

V E N E 2 I A — I l bacino d i San Marco i l luminato da i fuochi d'art i f ic io. 

viene essa stessa spettacolo. 
Spettacolo, infatti, sono sta­

ti le folle assiepate sulle ri­
ve. le imbarcazioni infiocchet­
tate di lampioncini e di botti­
glie di vino, i gruppi familia­
ri seduti attorno ai tavoli del­
le -trattorie generosamente il­
luminate. i bagliori colorati 
dei fuochi d'artificio esplosi a 
poca disianza dall'isola di 
San Giorgio, la fiaccolata non 
competitiva organizzata lungo 
i viali celebri ma in sonnac­

chiosa decadenza del Lido, i 
fuochi accesi dai veneziani 
— m barba ai divieti — sui 
tratti di spiaggia libera e sul­
le dune cespugliose degli Al-
beroni, attendendo l'alba tra 
un sorso di vino, una • tira­
ta» di sigaretta e l'emozione 
di un bagno fuori delle regole. 
Tutti gesti che generazioni di 
veneziani ripetono puntual­
mente senza le chiusure che 
potrebbero caratterizzare un 
rito esclusivo: i turisti sono 

Sì tanica 
in una pensione 

e spara 
dalla finestra 

GENOVA — Un quarantenne 
è stato protagonista ieri di 
una folle sparatoria dopo es­
sersi barricato in ima pensio­
ne del vico della Rosa nel cen­
tro storico di Genova. 

Protagonista del caso Giu­
seppe Brina originario di Co-
digoro in provincia di Ferra­
ra. L'uomo era entrato nella 
pensione alla ricerca di -ina 
donna con la quale aveva d^i-
to di avere un appuntamento. 
Ad un tratto i vicini Io han­
no sentito chiamare e urlare 
a squarciagola. Poi il Brina si 
è affacciato a una finestra del­
la pensione sparando. 

Sul posto è accorsa la poli­
zia. Il caseggiato dove Io spa­
ratore si era barricato è sta­
to circondato. Gli agenti han­
no impegnato quasi un'ora 
per snidare l'uomo. Quando 
sono riusciti a sfondare la 
porta della stanza dorè il Bri­
na si era barricato costui si 
rivolger* l'ànna contro se 
stesso, sparandosi alla testa, 
ma ferendosi soltanto di stri­
scio. 

Aggredita 
e sequestrata 
per due ore 

una ragazza a Roma 
ROMA — Nel pomeriggio poco 
prima delle 17. sulla via Ame­
lia. all'altezza del tredicesimo 
chilometro (poco oltre le ul­
time case di Roma). Anna 
Claudia, assieme alla sorel­
la Franca, di 16 anni, stava 
tornando verso casa, in via 
Bosco Marengo 22. Improv­
visamente su di loro è piom­
bata una vecchia «600». Le 
due ragazze, per non essere 
investite si sono gettate nel­
la scarpata, e mentre si sta­
vano rialzando, dall'auto è 
sceso un uomo. 

Lo sconosciuto ha puntato 
un coltello alla gola di An­
na Claudia e l'ha costretta a 
seguirlo nella macchina. A 
Franca non è rimasto che 
correre a casa e dare l'allar­
me. 

Mentre pattuglie della po­
lizia perlustravano tu tu la 
zona e venivano istituiti po­
sti di blocco, l'inattesa con­
clusione: Anna Claudia è tor­
nata a casa e ha detto di 
non aver subito alcuna violen­
za. 

Valori per 
mezzo miliardo 

rapinati 
Calabria 

i benvenuti, viene anzi solleci­
tato, in questa occasione, il 
gusto della comunicazione, il 
piacere della conoscenza e 
della scoperta. 

Festa grande quella del Re­
dentore anche per gli alberga­
tori. per proprietari di pensio­
ni, di trattorie e di ristoran­
ti: il « tutto esaurito » è una 
delle regole che la gioiosa ce­
lebrazione è riuscita a stabili­
re negli ultimi anni. 

Toni Jop 

REGGIO CALABRIA — Una 
rapina è stata fatta, la notte 
scorsa, nella « sezione transi­
to » delle poste - ferrovia di 
Reggio Calabria. Quattro 
banditi armati e mascherati 
hanno fatto irruzione negli 
uffici nei quali, in quel mo­
mento. si trovavano il diret­
tore e cinque dipendenti. 

I banditi, dopo aver colpi­
to con il calcio delle pistole 
i presenti, li hanno narcotiz­
zati. impadronendosi delle 
chiavi ed aprendo la camera 
blindata, dalla quale hanno 
preso 26 plichi bancari, con­
tenenti valori, che ad una 
prima indagine, dovrebbero 
superare il mezzo miliardo di 
lire. 

I malviventi hanno trascu­
rato altri plichi contenenti va­
lori bollati. Subito dopo, i 
banditi sono fuggiti a bordo 
di un'autovettura di grossa 
cilindrata. L'allarme è stato 
dato un'ora dopo da uno de­
gli impiegati, che aveva ri­
preso conoscenza. 

Equo canone 
per tacitare con i fatti i 
dubbi e i timori che sulla 
lealtà di quell'accordo anco­
ra sussistono e. soprattutto. 
per togliere terreno alle for­
ze più conservatrici — che 
si sono rivelate anche nei 
\oti segreti alla Camera — 
le quali osteggiano il fatto 
nuovo così faticosamente ac­
quisito. 

Di queste prime prove ter 
ranno conto gli organi din 
genti dei partiti che. tutti. 
si riuniranno a scadenza più 
o meno ravvicinata. In que 
sta settimana si riuniscono 
la Dire/ione e il CC del PCI 
e la Dire/ione socialista. 

Do|K) il voto della Camera 
si ^)iio anche infittite rea­
zioni e valutazioni estere. Fra 
le altre prende spicco quella 
del presidente della commis­
sione della Comunità europea. 
Roy Jenkins. che. in un'in­
tervista al Corriere, esprime 
fiducia nelle capacità di ri 
presa dell'Italia, possedendo 
essa t una grande forza in 
trinseca *. ed apprezzamento 
per il ruolo del PCI. * Non 
sono comunista — egli dice 
— e non .spero in una vit­
toria comunista in Italia, ma. 
dato il peso che il Partito 
comunista ha in Italia, è me­
glio che esso si sia pronun­
ciato per l'Kuropa unita. De­
vo compiacermi pure per il 
ruolo attivo che i comunisti 
italiani svolgono entro le isti­
tuzioni europee. Quanto agli 
effetti destabilizzatori. tutti i 
cambiamenti ne possono prò 
durre e io non sono contro i 
cambiamenti in linea di prin 
cipio ». 

Amnistio 
dividuarsi la convinzione che 
solo un certo tipo di reato 
e pene di minore entità pos­
sano essere previsti in un 
eventuale provvedimento di 
amnistia. Ma. forse, non è 
inutile mettere in guardia 
dal fatto che non sono po­
chi coloro che vorrebbero far 
rientrare tra i reati amni­
stiagli alcuni che invece 
hanno un grande rilievo so­
ciale. 

Sarà un caso ma, proprio 
nei giorni immediatamente 
precedenti al dibattito in Par­
lamento sull'accordo program­
matico. a Montecitorio sono 
cominciate a circolare voci di 
sanatorie per reati ammini­
strativi e finanziamenti spor­
chi. Un'agenzia di stampa ri­
feriva di voci sulla richiesta 
di sanatoria per « casi meno 
macroscopici » legati al fi­
nanziamento dei partiti. E' 
invece chiaro che una even­
tuale amnistia che .serva da 
copertura per operazioni di 
salvataggio di personaggi le­
gati strettamente al sottobo­
sco politico non potrebbe tro­
vare giustificazione. 

Il provvedimento potrà ri­
guardare allora solo i con­
dannati per reati che posso­
no essere depenalizzati pro­
prio perchè lieve è l'allarme 
sociale che essi provocano. 

Ancora Spagnoli, parlando 
della stretta correlazione tra 
provvedimenti di depenalizza­
zione e amnistia, ha ribadi­
to che i primi e la seconda 
devono riguardare i medesi­
mi reati: «Si fratta in ge­
nere di reati minori, di con­
danne a pene di breve o bre 
rissima durata, ma assai nu­
merose, che sarebbe ingiusto 
far scontare nel momento in 
cui si ritenga che quei fatti 
debbano avere una diversa 
considerazione. In sostanza il 
provvedimento di clemenza 
non può che essere connesso. 
anche dal punto di vista dei 
tempi, ad un provvedimento 
di riforma che deve essere 
emesso in termini rapidi e 
che deve costituire un mezzo 
non solo contingente per af­
frontare in modo nuovo i 
problemi del carcere e di una 
politica moderna contro il cri­
mine >. 

E" questo il vero punto: 
che senso ha « sfoltire » le 
carceri con un provvedimen­
to di amnistia se. poi. resta 
vana l'attesa di misure che 
rendano possibile, in concre­
to. la rieducazione di quanti 
restano detenuti? Che valore 
può avere un provvedimento 
di clemenza se poi non si 
riesce a far funzionare un 
istituto elementare come quel­
lo dei permessi ai detenuti e 
se non si riesce a creare 
neppure una parvenza di ser­
vizio sociale? E' l'idea del­
l'amnistia come panacea di 
tutti i mali, come copertura 
dell'incapacità a compiere ri­
forme sostanziali in materia 
penale che deve essere bat­
tuta. 

L'accordo programmatico 
prevede una serie di misure 
in tema penitenziario e di 
politica criminale che hanno 
una loro logica e conseguen-
zialità. La matassa in anni 
di malgoverno, di inattività. 
di scelte sbagliate, si è ag­
grovigliata: per sbrogliarla 
bisogna cercare il bandolo. 

• • • * Città 
minaccia per fortuna alcun 
centro abitato) resterà per 
molti uno spettacolo indimen­
ticabile. 

In Sardegna nel corso del 
week-end sono arrivati, mol­
to ben assorbiti dai traghetti 
provenienti dalla Liguria, dal­
la Toscana e da Civitavec­
chia. circa 40.000 turisti: una 

prima grossa avanguardia di 
quelli che. molto più nume 
rosi, sono attesi sull'isola per 
i primi giorni di agosto. An­
che qui si è registrato qual­
che fuori programma a Bosa, ' 
in provincia di Nuoro: mol- -
ta paura per uno squalo che 
per circa un'ora si è dato a 
compiere evoluzioni nei pres­
si della riva. 

Nella giornata di ieri il 
traffico è andato progressi 
vamente scemando fino a di 
venire addirittura scarso, al­
meno per le grandi arterie. 
nelle prime ore del pomerig­
gio. Anche la domenica è sta­
ta. p e r ò . funestata da 
incidenti stradali: il più gra­
ve si è verificato sulla stra­
da provinciale anticolana, fra 
Agnani e Fiuggi. do\e. in 
uno scontro frontale fra due 
\etture. hanno perso la vita 
quattro persone e altre tre 
sono rimaste ferite in modo 
grave. Nei pressi di Bolzano. 
inoltre, un pullman tedesco. 
forse per la rottura dello 
sterzo, è precipitato nel fiu­
me lsarco mentre viaggiava 
sull'autostrada del Brennero 
diretto verso il lago di Gar­
da: l'autista è morto mentre 
quattro passeggeri sono ri 
masti feriti in modo non 
grave. 

Infine un fastidioso fuori 
programma a Roma. Verso 
le 13 di ieri la solita telefo­
nata anonima ha annunciato 
la presenza di una bomba sul­
la linea ferroviaria della me­
tropolitana che congiunge Ro 
ma ad Ostia. Mentre i pull­
man dell'ATAC e dell'ACO-
TRAL provvedevano a un ser­
vizio di emergenza che per­
metteva il rientro a Roma di 
molti dei bagnanti in attesa. 
gli artificieri esploravano at­
tentamente 25 chilometri di 
binario per giungere alla 
conclusione che l'annuncio era 
del tutto falso: verso le 17 
il servizio riprendeva rego­
larmente. 

Editori"Riuniti -^ • v * r ™ * 

Sessanta scienziati 
dell'ONU a Monaco 
per studiare come 

disinquinare 
il Mediterraneo 

PARIGI — Il mercurio, gli 
idrocarburi, ed i batteri inte­
stinali provenienti dagli sca­
richi urbani, costituiscono 1P 
tre principali minacce per il 

. Mediterraneo. Di questi tre 
agenti d iinquinamento, si oc­
cuperanno in modo partico­
lare una sessantina di scien­
ziati dell'ONU convenuti nel 
Principato di Monaco, per 
una settimana a partire da 
oggi. Gli scienziati, incaricati 
della lotta contro l'inqiiina-
mento del Mediterraneo nel 
quadro del programma del­
l'ONU per l'ambiente, faran­
no il punto sulla campagna 
per la salvaguardia del Me­
diterraneo intrapresa, per tre 
anni, nel 1975 dalle Nazioni 
Unite ed alla quale parteci­
pano 75 laboratori di 15 Pae­
si rivieraschi. 

I lavori del gruppo con­
cernono sette progetti pilota 
che dovranno essere messi a 
punto entro il 1978. I tre set­
tori principali su cui si deve 
agire sono appunto quello del 
mercurio, di cui si è riscon­
trato un preoccupante aumen­
to di concentrazione nei ton­
ni e nei pesci-spada pescati 
nel Mediterraneo (l'aumento è 
ormai prossimo al limite di 
tolleranza fissato dai vari 
Paesi mediterranei»; quello 
degli idrocarburi, poiché il 
grado di inquinamento petro­
lifero del Mediterraneo è su­
periore a quello di tutti i 
mari per i quali si disponga 
di dati. 

Con un colpo di pistola 

Pregiudicato 
assassinato 

da due giovani 
ieri a Roma 

ROMA — Un uomo di 54 an­
ni. Remo Bonilaun. è stato 
ucciso ieri mattina con un 
colpo di pistola in una stan­
za della ex caserma Lamar-
mora. un edificio cadente di 
Trastevere da anni occupato 
abusivamente da fam.glie di 
senzatetto. Ad uccidere il Bo-
nilauri. che aveva numerosi 
precedenti penali per furti e 
rapine, sarebbero stati due 
giovani che sono fuggiti fa­
cendo perdere le proprie trac­
ce. Gli investigatori della 
Squadra Mobile sono convin­
ti che BoTiilauri. sia stato uc­
ciso al termine di una tratta­
tiva per l'acquisto di merce 
rubata. I due giovani fuggiti 
dopo il delitto, infatti, erano 
«tati visti entrare nella « La-
marmora » con un giradischi 
che poi e stato ritrovato nella 
casa della vittima. 

II delitto, che non ha avu­
to testimoni diretti, è stato 
compiuto alle 11. A quell'ora 
alcuni occupanti dell'edificio 
hanno visto Bonilaun uscire 
su via Anicia e comprimersi 
l'addome con le mani. Quan­
do sul posto sono arrivate le 
prime « volanti » della polizia 
l'uomo era ancora in vita. 
Trasportato al vicino ospeda­
le Nuova Regina Margherita 
è stato operato d'urgenza, ma 
invano. Bonilauri è spirato do­
po qualche ora. 

Gli investigatori della « M a 
bile» sono riusciti a racco­
gliere pochissime testimonian­
ze, per giunta estremamente 
vaghe. Non è stato nemmeno 
possibile ricostruire un iden­
tikit dei due giovani, visti fug­
gire lungo via Anicia poco do­
po che era stato udito il col­
po di pistola. 

Enzo Modica 
Rubes Triva 

Dizionario delle 
autonomie locali 
• Grandi opere - - pp. 864 
- L. 12 000 - Uno strumento 
di lavoro indispensabile per 
ogni amministratore locale 
e per ogni quadro del mo­
vimento impennato nel set­
tore 

Mario La Cava 

La ragazza 
del vicolo scuro 
. I David - - pp. 192 - L. 
2 000 - La stona di una lun­
ga violenza sociale e mo­
rale Il romanzo di un amo­
re ricattato e offeso, nella 
Calabria tra fascismo e do­
poguerra. 

Pier Paolo Pasolini 

Le belle bandiere 
Prefazione e cura di Gian 
Carlo Ferretti - « I David • 
• pp. 392 - L. 3 800 - I dia­
loghi di Pasolini con 1 gio­
vani comunisti, sui grandi 
temi degli anni sessanta: 
dal • miracolo economico » 
alla crisi dei paesi socia­
l is t i . 

Tullio De Mauro 

Le parole e i fatti 
• Argomenti • - pp. 440 
L. 4 500 - Scrittori in lin­
gua e dialetto, preti sco­
modi e no. il « giornalese *. 
il - sinistrese • sono I pro­
tagonisti di queste crona­
che linguistiche della vita 
sociale e politica italiana 
di questo decennio. 

Velso Mucci 

L'azione letteraria 
Prefazione di Mario Lunet­
ta - • Nuova biblioteca di 
cultura » - pp. 460 - L. 6.200 
- Saggi, recensioni, inter- j 
venti polemici: la parte più * 
vitale della lunga e qualif i­
cata att ività pubblicistica 
di Velso Mucci . 

Nicola Badaloni 
Franca Pieroni 
Bortolotti 

Movimento operaio 
e lotta politica 
a Livorno 1900-1926 
- Biblioteca del inoviruc-.-ito 
operaio italiano • - pp. 230 
• L. 3 500 - Le lotte poli­
tiche e sindacali che il mo­
vimento operaio livornese 
ha sostenuto nel venten­
nio cruciale degli inizi del 
secolo. 

Tina Tornasi 

Scuola e pedagogia 
in Italia 1948-1960 
- Pdideia - - pp. 272 - L. 
2. 800 - L'evolversi del pen­
siero educativo e lo stato 
delle istituzioni scolastiche 
nelle prime legislature del-
I Italia repubblicana. 

Enrico Menduni 
Stivino Grussu 
Marino Raicich 

Lavoro 
e formazione 
professionale 
- Pt»ideia - - pp 256 - L. 
J 5UJ - I nodi della forma­
zione professionale e I av-
\ .o pur contrastato, di un 
< 'Ki'ror.to parlamentare sul­
la mio.a scuola secondaria. 

Biacjio De Giovanni 
Valentino Gerratana 
Lonnnrdo Paggi 

Egemonia Stato 
partito in Gramsci 
- " / j t ena ' i ai orientamento 
'• rii studio • - pp 304 - L. 
J £JD - Gli r lement i pil i VIVI 
»• . ' ' tuali del pensiero di 
(_>r rnsci e insieme le niiO-
. r acquisizioni e lelabora-
zio'i» successiva dei comu-
n.sti italiani nel dibattito 
Mrn.iniz/.ito dalla sezione 
^ l i tora le del PCI 

V. I Lenin 

La rivoluzione 
di febbraio 
A cura di Ignazio Ambro-
q.o - - Le idee - - pp. 184 -
L. 1 800 -

I comunisti e la 
questione giovanile 
- Vana • - pp. 380 - L. 3.000 
Gli atti della sessione del 
Comitato centrale del PCI. 
dH marzo scorso, dedicata 
.•ila questione giovanile. 

novità 
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